	

‘QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO’  
216 utenti, familiari, operatori, cittadini attivi,

rappresentanti dei  mondi della salute mentale,

assieme da Roma a Pechino in un viaggio indimenticabile per contrastare lo stigma e il pregiudizio

verso la malattia mentale
‘QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO’  (che di qui in poi chiameremo IL VIAGGIO) vuole farsi conoscere da un numero molto elevato di cittadini italiani e suscitare un coinvolgimento positivo, sia sul piano cognitivo che emozionale, verso i suoi protagonisti, cioè verso il mondo della salute mentale.

IL VIAGGIO  vede protagonisti 216 utenti, familiari, operatori, cittadini attivi, tutti fortemente rappresentativi del mondo della salute mentale, secondo i principi e le pratiche del fareassieme, provenienti da buona parte delle regioni italiane. I 250  partono da Roma e raggiungono Pechino in 21 giorni di viaggio ferroviario. Condividono la quotidianità sul treno, si fermano in alcune capitali dei paesi attraversati da IL VIAGGIO per scambiare saperi ed esperienze, si rendono protagonisti di ogni evento mediatico posto in essere per diffondere l’evento. 

L’obiettivo generale

Tutte le principali Agenzie internazionali e tutti i più importanti dettati legislativi del nostro paese che si occupano di salute mentale annoverano tra le priorità gli interventi da porre in essere per contrastare lo stigma e i pregiudizi che ancora accompagnano le persone portatrici di malattie mentali gravi e i loro familiari. 

L’obiettivo generale di  ‘QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO’ è anzitutto quello di contrastare e ridurre lo stigma e i pregiudizi nei confronti della malattia mentale nella comunità. 

Il razionale dell’obiettivo viene in particolare da quanto richiamato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, dalla Commissione delle Comunità Europee, dal Piano sanitario nazionale 2006-2008
[1]. È un dato consolidato in letteratura e naturalmente nella nostra esperienza quotidiana che tanto più calano stigma e pregiudizio tanto più migliora il decorso della malattia mentale in relazione diretta all’incremento dell’accettazione comunitaria e dei percorsi di empowerment del malato e della sua famiglia e della comunità tutta. 

I 4 assi de IL VIAGGIO
IL VIAGGIO si muove su 4 assi fondamentali che si intersecano e si implementano 
1° asse :  Il fareassieme prima e durante IL VIAGGIO

La salute mentale italiana, dopo aver goduto negli anni ‘70 di una storica e riconosciuta ‘rivoluzione’, non ha saputo a tutt’oggi capitalizzare e sviluppare al meglio e in tutto il paese quelle spinte, dando respiro e gambe  alla ‘psichiatria di comunità’, di cui molto si parla, ma di cui troppo spesso non si vedono nelle pratiche quotidiane gli atti coerenti e conseguenti. 

Esistono sicuramente esperienze importanti, movimenti suggestivi, dibattiti ricchi. Manca complessivamente un approccio riconosciuto, una buona pratica condivisa che ne ispiri e sostanzi il radicamento, la crescita e la diffusione. 

In questo panorama una delle realtà più originali e suggestive va oggi sotto il nome del ‘fareassieme’. Fareassieme indica tutte quelle esperienze dove utenti, familiari, operatori, cittadini attivi si incontrano per realizzare attività condivise sulla base di questi principi:

· ciascuno è portatore di un sapere riconosciuto, sia esso un sapere professionale o un sapere esperienziale. Tanto più ciascuno lo riconosce nell’altro tanto più cresce il sapere collettivo 

· ciascuno può/deve esprimere responsabilità. È il grande principio della promozione della salute applicato al quotidiano della sofferenza psichica, anche a chi ha il disagio più marcato o ai suoi familiari. Meno delega e più responsabilità per crescere assieme

· ciascuno ha dentro di sé e nella sua vita non solo problemi, ma anche risorse, uniche irripetibili, importanti. Vederle e riconoscerle fa cambiare a tutti la prospettiva con cui si guarda al mondo del disagio, ne positivizza la lettura, ne migliora l’andamento 

· ciascuno ha nei suoi percorsi di vita la possibilità del cambiamento. Troppo spesso la persona col disagio è il ‘solito’, ha la ‘solita crisi’, è ‘cattivo per nascita e senza speranza di cambiamento’. Credere che il cambiamento sia possibile è uno dei modi migliori per favorirlo e migliorare la nostra qualità della vita

Fareassieme è una filosofia, una pratica e una risorsa fondamentale che valorizza la responsabilità personale, la partecipazione, il protagonismo di utenti, famigliari ed operatori. Il fareassieme è praticabile ovunque; non sono rilevanti tempi e luoghi bensì il rapporto tra utenti, famigliari ed operatori che viene vissuto in un clima amicale in cui l’affettività è  fortemente espressa. In tal modo l’esperienza di sofferenza e di vita costituisce un sapere riconosciuto, una “competenza” importante che viene sempre ascoltata, considerata e valorizzata. 
Fareassieme permette a ciascuno di noi, senza distinzioni di ruoli e di etichette, da un lato di contrastare al meglio le sacche della sofferenza disperata, l'impotenza arrabbiata o rassegnata, la delega inutile e dannosa, dall’altro di ritrovare speranza e ragioni di vita.

Il fareassieme, che sempre più attraversa realtà anche molto diverse tra loro, è maggiormente rappresentato da alcuni movimenti che si sono resi più visibili e in alcune realtà geografiche dove lo si applica di più e da più tempo.

In particolare il movimento de Le parole ritrovate, ispiratore primo del progetto, e la realtà delle Polisportive della salute mentale, aggregate nell’ANPIS, Associazione Nazionale Per l’Integrazione Sociale. 

‘QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO’ è anzitutto un treno del fareassieme, i suoi passeggeri e la sua quotidianità e il suo messaggio ne sono ambasciatori privilegiati. 

2° asse :  La contaminazione internazionale

In tutto il mondo la salute mentale italiana è molto nota per la rivoluzione basagliana e le leggi sulla chiusura dei manicomi, molto meno conosciuta nella sua realtà specifica. Al tempo stesso la nostra conoscenza delle realtà di salute mentale degli altri paesi, europei ed extraeuropei, è anche più limitata e spesso del tutto assente, o superficialmente legata all’idea di modelli esclusivamente manicomiali.

‘QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO’ ha in sé fortissima la dimensione DEL VIAGGIO. Un  viaggio dentro ciascun partecipante e tra tutti i partecipanti, un viaggio attraverso molti paesi e con una destinazione, Pechino e la Cina, che richiama nell’immaginario uno dei più grandi viaggi della storia dell’uomo. In questo senso IL VIAGGIO è un’occasione straordinaria per una contaminazione tra storie personali e sociali, tra approcci diversi  alla salute mentale e più estensivamente tra culture di popoli che sempre sono più sono chiamati a conoscersi e a integrarsi e ancora troppo si ignorano o rischiano di confliggere.

Il treno farà 4 fermate importanti in città di grande valore simbolico e culturale sotto profili diversi. Budapest Mosca, Ulan Bator e infine  Pechino. 

In queste città il treno sosterà e la carovana oltre a conoscere da ‘turisti’ città ricche di fascino e di storia si incontrerà con i rappresentanti locali dei mondi della salute mentale e con esponenti della cultura, della cittadinanza attiva e della politica interessati a confrontarsi con un’esperienza sicuramente ricca di significato.

Chi si riconosce nella cultura e nella pratica del fareassieme non ha pretese culturalmente egemoniche, né si ritiene depositario di verità assolute, anzi! Per definizione il fareassieme è aperto a saperi ed esperienze diverse, a cogliere e valorizzare la diversità, a guardare con occhio curioso e attento quello che ad altri potrebbe apparire come incompatibile o di scarso significato. Per questo il valore dell’incontro e degli incontri nelle varie città è grandissimo e andrà prevista una cura particolare nell’organizzarli.

È parte integrante del progetto la ricaduta che questa dimensione avrà dopo il viaggio, ad almeno un doppio livello. Quanto i partecipanti avranno imparato e ‘portato via’ a livello personale, quanto avranno saputo costruire in termini di rapporti futuri che verosimilmente si moltiplicheranno nel tempo, costituendo una risorsa straordinaria per altre contaminazioni.

3° asse : Il ritorno mediatico

Considerato che l’obiettivo generale del progetto si inserisce nel grande filone delle attività volte a contrastare stigma e pregiudizio è particolarmente importante prevedere un ritorno mediatico che raggiunga in modi e con strumenti diversi la più vasta parte possibile della popolazione generale. 

Visto l’obiettivo, e alla luce di tutta la letteratura internazionale, il target primo di riferimento è la popolazione generale. È auspicabile individuare poi in via subordinata anche target più specifici.

Per raggiungere la più parte della popolazione generale occorre utilizzare un canale televisivo con buona audience e uno più giornali quotidiani e riviste  a diffusione nazionale.

Il progetto prevede la presenza sul treno di alcuni inviati ‘molto speciali’ che possano girare con i 216 protagonisti il maggior numero di puntate possibili da mandare in onda su una rete televisiva nazionale. Un altro inviato è auspicabile garantisca il diario del viaggio su un giornale quotidiano e/o in alternativa su una rivista a grande tiratura.

Un altro ritorno mediatico importante è quello che va garantito a livello più locale dai 10-15 gruppi presenti sul treno e rappresentanti di almeno 20-25 città italiane. L’impegno dei singoli gruppi è quello di costruire con i media della propria città prima della partenza del treno un rapporto che ne garantisca la visibilità e l’accompagnamento nel viaggio.

Infine dopo IL VIAGGIO i partecipanti, soprattutto a livello locale, ma verosimilmente anche in qualche passaggio mediatico nazionale, si renderanno disponibili per raccontare la loro avventura e  radicarne il significato.

Infine vi saranno interventi rivolti a target specifici di ambito, i servizi di salute mentale, le associazioni di utenti, familiari e cittadini attivi, e ad altri target specifici, mondo della scuola anzitutto, da raggiungere con prodotti specifici o con quanto già prodotto a livello più generale.

4° asse : Il fareassieme dopo IL VIAGGIO

IL VIAGGIO non si esaurisce a Pechino e nemmeno nei suoi passaggi mediatici. 

IL VIAGGIO ha una dimensione di grande importanza che inizia quando finisce! Questa dimensione ha come obiettivo dichiarato quello di rendere più visibile implementandola la cultura e la pratica del fareassieme.  È un obiettivo che non vuole, né del resto potrebbe, colonizzare nessuno, né mettersi in competizione per conquistare spazi di potere. 

Il fareassieme offre abitualmente i suoi semplici principi e le sue semplici pratiche a quanti a vario titolo attraversano il mondo della salute mentale. Spetta a ciascuno, se e quando lo vuole, farli propri e sfruttarli nella personale realtà di vita e di lavoro. 

IL VIAGGIO sarà un’occasione straordinaria per chi lo farà e un motivo di riflessione e stimolo per la popolazione generale sullo stigma e sul pregiudizio.  

IL VIAGGIO sarà un riferimento di grande suggestione per quanti già vivono il fareassieme e soprattutto per quanti lo stanno incontrando e si riconoscono nei suoi principi e li vedono o li intravedono applicabili in un welfare di comunità, ancora in larga misura da costruire, e in senso più ampio e lato in una dimensione etica e politica di una comunità che fa premio sulla responsabilità, sul protagonismo, sulla risorsa di tutti nessuno escluso. 

È una dimensione che nello specifico parte dalla salute mentale ma che si allarga a facile macchia d’olio e tocca tutti gli aspetti del vivere associato. Una sfida nella sfida, un’avventura nell’avventura che potrebbe di tutte le ricadute DEL VIAGGIO diventare la più importante. 

I tempi e i modi di questa dimensione non sono qui prevedibili, se non per dire che in piccola parte partiranno dai protagonisti DEL VIAGGIO e dalle loro reti attuali, in più larga e non decidibile misura dipenderanno da circoli virtuosi e reti che oggi nemmeno esistono, se non in alcuni casi allo stato nascente. Del resto tutte le esperienze di fareassieme hanno questa storia. Sono partite da piccole vicende di microgruppi per poi prendere direzioni del tutto impreviste e per contaminare numeri e mondi all’inizio del loro percorso del tutto imprevisti.

Ideazione prima 

Le Parole Ritrovate e i circuiti informali del fareassieme

Promotori

Le Parole ritrovate & Polisportive ANPIS e i circuiti informali del fareassieme

Partecipanti
216 utenti, famigliari, operatori, cittadini attivi appartenenti ai circuiti dei promotori  

I partecipanti sono aggregati in sottogruppi di 15-25 persone riferiti ad ambiti territoriali specifici. Questo aspetto è fondamentale per il buon andamento del Viaggio. 

Progettazione generale 
Le Parole ritrovate & Polisportive ANPIS

Ufficio Psichiatria Ministero della Salute

Organizzazione > Gruppo di lavoro

6  membri scelti dai circuiti promotori

Responsabile Ufficio psichiatria del Ministero della Salute

Patrocinatore nazionale 
Ministero della Salute

Sponsor nazionali e locali

Reperiti dai gruppi dei promotori

Finanziamento
· sponsor nazionali, reperiti dal gruppo di lavoro

· sponsor locali reperiti a cura dei singoli gruppi partecipanti

· una quota coperta dal singolo partecipante

Portavoce
Tutti i partecipanti anche tramite loro rappresentanti interni/gruppo di lavoro
Rapporti internazionali

Ministero Salute e Esteri & Gruppo di lavoro

Garante/i degli aspetti valoriali del Viaggio e della appropriatezza dei partecipanti

Individuato da gruppo di lavoro

TEMPISTICA

31.1.07

Verifica a livello macro di fattibilità logistica ed economica

Definizione puntuale gruppi e loro criteri di formazione

31.3.07

Definizione aspetti mediatici

Definizione sponsor nazionali

Definizione dettagliata fattibilità logistica ed economica

31.5.07

Definizione contatti internazionali

Definizione dei gruppi di partecipanti

Definizione sponsor locali

Presentazione ai media 

30.6.07

Chiusura di tutti gli aspetti 

8.08

Partenza

 
	








�[1]  Organizzazione Mondiale della Sanità: Salute mentale: nuove concezioni, nuove speranze, Ginevra 2001


   Commissione delle Comunità Europee: Libro Verde  Migliorare la salute mentale della popolazione. Verso una strategia sulla                              salute mentale per l’Unione Europe, Bruxelles, 2005


    Leggi italiane: DPR 11 novemnre 1999, Progetto obiettivo “Tutela salute mentale 1998-2000”


   Piano Sanitario Nazionale, 2006-2008, Roma 2006





